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MtlOffPERlflOltlflflil 
'̂Qtieìrlitó veline espresàà l'idèa 

di coordinare la: cooperazione 
nel nostro paese in modo olie; 
abbia Un centro d'attività per-; 
ohe :le 'singole forze possano 
corrispondere meglio all'intento 

, generale, ven nero mosse le do- : 
mandé : : -r- È egli possibile i-. 
• stituire: ua'iitìiòne : ai v loci età; 
:Gtìó|tefatìV6!"---.;£ ; dàtcs' p r è : 
sj possa anche istitnirè, saranno' 

.poi,160:11;i vantaggi ohe 'dicesi 
seĵ ue: trarranno,:? >-• L'utiiaiie 
non "nuocerà 'Ml'àatotìtìmrfi,: di 
iCiascunfciSocietù,?; ' V-i,;;' -
;.B,iSpOndiamp, dunque, comin'i 

:cia,ndo: dallaprima^ — ;&pos-
sìWìo un'anionfe :di socie® cóo-
peratiye ? ^ Sì, f;è: liossibile;; 
ine > abbiamo esempi;;'ìn::^ltìghil- : 
terra ;e-Iti Scozia.;: • • : ' 

Per -dair Yàlore' alla, npstra 
:, asserzione, crediamo bene va-. 
/lèrcidell'autoritè, stessa dell'on.;; 
Ltìzzàtti, il quale in un recente 

î siuo, scritto :;: pubblicato sulla 
Nmpa, antologia dà importanti 
dati: sulla cooperazione fuòri 

:;d'Itàlia.:;.'. .'•:n'..:^--'r'.. ...A^:,. 
EccO'-un riassunto della parti 

di •quel: lavoro; che rigu'arda il, 
nostro aì^omento:, » .•' ' 

-Ùnaè la/àooietà. Cooperativa 
per l'acquisto e la vendita al­
l'ingrosso, che opera' ili iaghii-
terra dal 14 marzo 1864,'prov­
vede 60Q magazzini cooperativi 
che l'hanno costituita con 38,069 
azioni cla5stei'line,càduna,'suye 
quali furono véfsate 166,920 
sterline. Ha un fondo di riserva 
di .gl,216. Possiede due battelli 
a vapore. Il Pioneer dlSOO 
tonnellate, e il Cambrìan di 
450 tonnellate, i qhaFi traspor­
tano in Francia prodotti iiiglesi 
e tornano:'caHolii' di' prodotti 
francesi ad tìso:' (lei' magazzini 
cpoperatiyi. Vi è un pro\i:yedi-
'tìjre: per conto della • 'Sbciètà -̂a, 

: ;]|>tów-Yorkj e a Gopenaghéji 
"pei grano e pel burro. ' 

28-V APPaHDIOB 

li-, ©@BB(3 
AVVENTHEE DI CAPPA E Di SPADA ; 

Si volt'o par: tenersi la coste ad ag.; 
'gi'uijse ! • ' 

—̂ S: msgniflobl : 
'Màourio frattanto, vedendolo ridere 

mutò oousiglìo e pensò : : 
— Dopo tutto, qui o' è la ;flera, Quel 

grottesco personaggio ha forse assas­
sinato qualche appaltatore all'angolo 
di una strada',,,.. Se avesse le tasche 
piene I.,.. Ho voglia d'ili tavolare discorso, 
sa'ugue di Dio 1 

— Ohi sa, rifletteva oonteinporanea-
meiita Bertrando, qui se ne devono ve­
dere di cotte e di crude.,..., l'abito non 
;fa il monEtop.,-... Quel màiàiidrino ha , 
fatto forse qualche colpo ieri a, sera / 
Se fivease dei beili e bùoiii: scudi ini 
quelle sacide tà^òhe.,... Mi salta:!! ghi­
ribizzo di fare-la ceìiseguenza. ' ' 

Macario s'avanzava. ' ,\ 
— .Signore!.., dis's''egli salutando coni 

'durezza, ! 
„ — Signore I.., fece lieUoWesao istante! 
BertrÈllidocUryo fino a terra. ) 

Ambedue si rizzarono come due molla! 
e oòn'lo stesso moviménto. 1 

L'aócento_, di Macario avoa colpito 
Bertrando; la melopea nasale di Ber-l 

:trahdo' aye^i 'fatto trasalire'Macario,, r 
—• Oiuraddipresclamò quest'ultimo } 

credo, ohe tu ina quel mariuolo di 'Pif 
stSgta'S I I 

;"lio scopo dellà:^raridè istitu­
zione 'è (|uello di risparmiare 
gli agenti intermedi fta i pro-
;duttóri e i consuinatori ; il che 
economizza il costò; del vivere 
e' toglie ogni tentazttìiie di a-/ 
dtilterare le: mévoi o:iIi frodare 
nel peso, Provvede*600,000 soci 
dimagazzini cooperativi e vende 
ogni anno per: 8,850,000 sier-
lineì fior di ròba, al massimo 
huon prèzzo. Fabbrica: scarpe, 
biscotti 'eccj ha piire un dipar­
timento per gli aiSiUri bancari 
con un giro di dódici milioni 
di .sterline air.a,nno. ' A • .fin di 
a,nn()j;: detratte le spese d'ogni, 
, specie, uiia ' quota pel foiidò ; di* 
riserva,!e il 5 per cento sulle 
azioni,:ffi:,resto è diviso fra i 
magazziniltassooiati in ragione 
degli; acquisti ; ai magazzini 
non associati si dà soltanto la 
metà del: dividendo. 

: La, Società scozzese costituita 
sullo •stesso tipo federale .i'a i 
magjffizini cooperati'viM||}ji Sco­
ziâ :, opera fin dariSèSj'ha 190 
magazzini associati con '54,434 
azioni distribuite col metodo, 
accennato sopra. Soltanto le 
azióni sono di; dieci-scellini ca-
duna; le vendite; annue si av­
vicinano ,ora al milione; di ster­
line (alla "fine del 1881 erano"'' 
986,646 sterline ). Il punto cul­
minante della cooperazione in­
glese è quello di distribuzione, 
di consumo, Sur tipo di Roch-
dale; per la sola Inghilterra 
nel 1880: si avevano queste ci­
fre : ìMagazZinv sul tipo, di Eo-
chdale 838 — Soci 487,887 — 
Vendite in sterline 13,751,364 
— Spese d'amministrazione, 
sterline 964,926—- Guadagno 
netto sterline 1,045,287 — Ca­
pitale in azioni 4,243,371. 

Se l'unione delle Società 
cooperative è possibile in In­
ghilterra; e in Scoziàj ;dove pro­
duce beneficii cosi evid^^nti, non 
; sarà possibile in Italia? 
: : Alla .seconda domanda, se sa­
ranno :reà|i;i, vantaggi; che se 

—FiocGO 1 Fiòcco juhiore ! soggiunse 
il Normaudò, di cui gli occhi avvezzi 
alle^.iaqrime già s'iiiumidlvaiio ; sei pur 
tó-:ohè io riveggo? '•'»' : •• :'"' '' 
; — In carne e in ossa, sicuro, tsanr 
oberoI... abbracciami, gioia miai 

'Egl i apri le; braccia. Pistàgna vi si 
•precipitò. 

.; Ambedue formavano uà vero muóohiO 
di stracci. 
'Rimasero lungamente abbracciati. La 

lóro emozione era sincera e profonda, 
— Basta 1 disse da iiltimó il Gua-

•,scone. Parla un poco onde io senta la 
'jtua vooe, 
: — Dieoiannove anni di separazione 1 
imormurò Pistàgna asciugandosi gli oc­
chi' colla manioii. . 

;—Accidenti 1 esclamò il Guascone, 
non hai dunque fazzoletto? 

-^ Mi sarà stato rubato in mezzo a 
questa coiifu.sioue, replicò dolcemente 
l'antico sottomaestro. 
. Eiopcd frugò nella sua tasca con vi­
vacità. Ben inteso: non trovò nulla. 

. — Vergogna Ij^fece con aria indi­
gnata'; il mondo é:pieao di borsaiuoli! 
Ah! gioia mìa, ripigliò, dìoiànnove annil 
Eravamo giovani ambedue I -

—^ L'età dei folli amorii Aliimè ! 
il mio cuore non è invecchiato!;" 

— Anch'io bevo disoretamaate come 
nna voltai 

Basi si guardarono nel bianba degli 
OOphi. . ; 

— DI te 'dunque, maestro Fiocco, ; co­
minciò Pi.^tHgoà con rammarico, gli anni 
non vi, hanno pnnto migliorato 1 , 

—Infat t i , mio védohio Pistàgna, sog­
giunse il Guasoone, mi dispiace di con-

ne possono trarre, rispondono 
eloquecitemente, i dati che ab­
biamo riportati più sopra. 
: Rimane 1* obbiezione che un 
centro possa danneggiare al­
l'autonomia; delle singole so­
cietà. Ma noi crediamo che ati-
Ohe «questo ostacolo si può eli­
minare: cOn buone norme sta­
tutarie, le quali assicurando il 
raggiungimento dello; scopo fi­
nale, chiudano la • via ai te­
muti inconvenienti e siano di 
sprone a tutti per bene operare. 

Se qualcuno credesse osser­
vare che le Società coopera-

; tivo' inglesi e scozzesi da noi: 
Citate 'sono composte di azio­
nistî  risponderemmo che: noi 
non. badiamo al modo d'istitu­
zione, sibbene alla Società nei 
loro scopi precipui. Per noi an­
che le società di mutuo soc-

;porso possono assumere scopi 
"di cooperazione di consumo e 
di oreclito, e parecchie in Italia 
ce ne danno :già l'esempio ; 
Quindi un centro regolatore 
non può che favorirne l'incre­
mento con utile incontrastabile 
di tutti i soci, e perciò noi lo 
sosteniamo con tutte le forze 
che ci può favorire il nostro 
:poco ingegno. 

*- Snetta alle società operaie il 
•'coadiuvarci nell' opera che ' fi­
dando in loro e. per loro ab­
biamo coraggiosamente intra­
presa. 

Una lettera di Cavallotti 
Messina. 8 iiovomlira 1883. 

Il moltéplice lavoro non mi lascia, 
tempo di leggera molti giornali: ma 
amici mi riferiscono di lettere ed ar­
ticoli che gli egregi signori Pederzolli 
e Fàlleroiii,avrebbero ultimamente pub­
blicate, per designare al biasimo degli 
italiani e alla sfiducia della democrazia 
gli infelici membri del Comitato cen­
trale del Fascio, siccome colpevoli del 
gran delitto di essere deputato, e quel 
ohe peggio, di avere prestato il giura-
memo imposjo all' esercizio del loro 
mandato. , v 

Io non uso passar 1' esame alla .oo-

fessarlo, ma tu sei ancora più bruito 
.di una volta, Evvia 1 

Pistàgna sorrise con orgogliosa mode­
stia e mormorò : , 

-— Tale non è il parere delle signore! 
Ma,;ripigliò, invecchiando, hai serbato 
il; tud.bel portamento : sempre la gamba 
ben'tésa, il petto innanzi, le spalla pro-
porzipnate e d o r ora, nei mirarti, di­
ceva fra me ; Giurabaqcò I ecco un gen-
tiWómri di,bella presenza.,... 

•—' Obiné.me, comej me, tesoro 1 in­
terruppe Fiói30Ó.N8il''àppa()a t'ebbi ra­
duto, pensai,; Ahleéòo là un cavalière 
che possieda nna'galante figura ! : 

— Glie vuoi I fece il Norinaiido rin-
galluzzaudosi, l'avvicinamento del bel 
sesso, ciò non si perde mai dal tutto. 

:— Ah, via I che cosa è avvenuto di 
te, mio caro, dopo l'affare? 

— L'affare dei fossati di Caylus? 
terminò Pistàgna abbassando ia voce 
suo malgrado. Non parlarmene 1 ho sem­
pre davanti agii occhi lo sguardo flam-, 
meggiante del Piccolo Parigino..,.. 

— Ei'a bell'essere notee oscura, oanphe-
rO I ai vede'fno i lampi della sua pupilla! 

-^ ' Coma le girava 1 
— Otto morti nel fossato 1 

— Senza calcolare i feriti, 
— Ah I sangue di dio I che graiidine 

di colpii Era bello a vedersi, E quando 
penso ohe, ae avessimo pigliato franca­
mente: il nostro partito, se;avessimo 
buttato il denaro, ricevuto in faccia a 
quel Reyrolles per oollooarqi dietro; a 
Lagardére,, ìfevers non sareiibe-mnrto I 
Là nostra fortuna era fatta 1 

— Si, disse Pistàgna con un Bospi-
rone, avremmo dovuto far ciò! 

scienza di: nessuno, cosi comealla mia 
noh lo lascio fare che da mei e non 
ho quindi ad occuparmi delle opinioni 
ohe 1'egregio IJalleroni possa avere in­
torno .al giuraiilenta parlameli tare i con-
tentoi. ohfl la alle: mi lascino perfetta­
mente tranquillo innanzi alla mia fede 
e mi alibiaiio. dato ; il modo di adem­
piere, secondo la scarso forze, il dover 
mio. Ma non posso in nessun modo am. 
mettere nò credere ohe al cittadino 
Falleroni tenga compàgiiià in questa 
crociata accademica — molto innocua 
del resto alla concordia del:l'dscio — 
il ottlttdino Pedtìi-zolli: essendomi troppo 
noto ohe r amico Pedorzoiii circa il 
giuraménto'dèi deputati la pensa per­
fettamente al par di,me a intèrnmenta 
mi approva; e siccome: egli non è uomo 
da avere per sampiice smania di rjcio-
me, dueopinium opposte ad un tempo, 
cosi dividendo egli in tutto su questo 
tirgomento le opinioni mie e degli egregi, 
che stanno in Parlamento stilla breccia 
a combattere le battaglie democratiche, 
è, necessariamente il primo a condan­
nare quello del rispettabile patriota, di 
cui il collegio di Macerata deplora la 
perdita. ; 

La pretesa doppia firma e quindi un 
non senso. 

Salute. 
FlSLIOfl CAVAUOTTI 

Bep, 0 meinbro del Com. centrale ilei Fascia. 
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Il Bersagliere lo annunzia cosi; 

«Dura da mesi, ma in questi ultimi 
tempi ha raggiunto il suo massimo svi­
luppo, là tendenza di alcuni giornali a 
rendere conto, con.iiiterpretazioni arbi­
trarie, delle intenzioni e opinioni dei 
principali uomini di Sinistra; si direbbe 
ohe questi fogli sappiano maglio, non 
diremo di noi, ma del partito di Sini­
stra, in nome e per conto del quale, 
certi scàmbi ,d' idee divennero necessari, 
ciò che'fu dibattuto e deciso. 

, Percliè il pnbMi'co non sia tratto in 
erroi'e, a noi basterà dire ohe tra gli 
onorevoli Cairoii, Crispi, Nicolera, Za-
nardelli, Baccarini e i loro amici è in­
tervenuta, nome riaffermazione dell' an. 
tioo programma di governo della Sini­
stra, sopra punti fondamentali, un ac­
cordo cordiale e completo, che è di buon, 
augurio per le istituzioni, in quanto che 
per questo fatto, è Iniziato il ristabili­
mento dei partiti costitiizionali, dj cui 
l'onor. Depretis rese, col suo equivoco, 
impossibile 1' esistenza normale. La pro­
va di qùest' accordo crediamo si avrà 
quanto prima, a Napoli in fo."ma tale, 
ohe certi avversari della Sinistra,: non 
avrebbero mai immaginato. » 

— Non bastava collocare i bottoni 
alle nostre lame bisognava difondere 
Lagardóre...,. il nostro allievo diletio,.,. 

— Il"nostro padrone 1 fece Pistàgna 
scoprendosi involontariamente, jj;,:-

Il guasoone gli strinse , la mano; - ed 
ambedue rimasero un momento; pen^: 
sosi. 

— Quel che: è, fatto è fatto, disse in. 
fine Fiocco, Io non so quei ti ,0 acca­
duto di poi; ma, in quanto a;m^, non 
ho avuto fortuna Quando i mariuoti 
di Carriguo ci' caricarono colle cara­
bine, rientrai (nel castello,,,,,. Tu eri 
scomparso,.... Invece di mantenere 'le 
sue promesse, PeyroHes ol lioèiizìò al­
l'indomani, sotto pretesto che là nostr.a 
presenza nel paese confermerebbe i già 
desti sospetti. Era giusto. Fummo pa­
gati tanto bene olio male. Partimmo, 
Io, passai la frontiera, chiedendo ovun­
que tue nuove oammin facondo. Nnllal.., 
Mi fermai dapprima a Pamplopa, poi a 
Burgos, poi a Saiamaocii. Discési a Ma­
drid..,., 

- - Buon paese peraltro! 
7- Il pugnalo vi fa torto alla spada ; 

è coma l'Italia, ohe, senza di ciò, sarebbe 
vin vero paradiso.,. Da Madrid passai a 
Tolodo,;da Toledo a Cindad-Béal ; poscia, 
dalla Castiglìa, ove avea fatto mio mal­
grado cattivi affari cogli aloadi, entrai 
nel regno di Valenza... Canchero I ho 
bevuto del bnon vino da Majorca a Se-
gorbia...; ma costa: caro !.,. m e n a andai 
di là per aver servito un vecchio lij 
oeiiziato. ohe voleva disfarsi d'un suo 
cugino.:,. :Ànohe la Catalogna ha il suo 
pregiò... Vi son gentiluomini lungo tutte 
le vie fra Tortosa, Tarragona e Baroel-

E;;lÌ''i)i):iHo:iIloa! 
.• «'Sappiamo ohe ieri, in seguitò: ad ; 
una lunga'coiiférenza, è stato definiti-; 
vamanté 'ateiBìliio :un accordo complèto : 
fra gli: onorevoli' Èatiariielli, Gairoli:, 
Crispi, IMicpféra;' 'Baccarini ed i loro 
amici poiititir di Sinistra, in previsione 
della imminente apertura delia Camera. 

Tntti i punti 'della politica interna ed 
esterna; sono stati oónoordàti, ed in base 
di ciò l'brganizzaziono delia Sinistra 
può dirsi assicurata.; ,. 

L 'ohor . Crispi si reoUeràjn questi 
giorni .:ÌÌI Sicilia, ed il 18 oorrenfe par­
lari agli elettori a Palét-mò. '. 

Il 26 poi, tanto ,1' onorevole :Crispl, 
quanto gli onorevoli Zanardelliì Nico-
tera, Cairoii, 6; Bacoarini si: troveranno 
a Napoli pei'assistere ad una riunione 
di deputati di Sinistra,.. 

L' onorevole :Zanarde!li farà un .di­
scorso programma,: dopo del quale altri 
deputati prenderanno anch' essi là pa­
rola. » 

Il movimento del Prefetti 

Il BersagdVfd scrive : 
I giornali hanno annunziato che fu­

rono inviati a Monza per essere Sotto­
poste alla firma del Ré i deoreti rela-
iativi ad un movimento dei prefetti. 

A noi consta ohe questo movimento 
non è stato ancora completato, 1 de­
mandati a Monita riguardano poche no­
mine, ma sJipplamo.ohe il Consiglio dei 
Ministri sarà chiamato in una prossima 
adunanza a.disoiitereintornoal da fare 
intoriio ad altre nomine ijhe verranno 
proposta dall'onorevole Depretis il quale 
dà tre giorni conterisoe col direttorB 
generale del personale al ministero del­
l'interno per concretare e lerminare 
l'anzidetto movimento nei particolari 
delle prefetture del regno. 

L'iUciflcnto t|i Torino 

Ecco i particolari del Comizio di To­
rino, 0, per meglio dira, del disgustoso 
incidente ivi provocato dall'importuna 
polizia. 

Narra il ilfatd'fio del 12; 
« Mentre l'avvocato Roggeri stava 

per por termine al stio discorso, nàc­
que un parapiglia in fondo al pal-
oosqeni» , ohe mise a tumulto tutta 
l'assemblea. 

La Oiiusa era stata questa; la ban­
diera del Circolo Alazzlni .portava al­
l'asta due nastri rossi,,La bandiera'era 
stata vista entrare e ;da ;quàsi due Ore 
stava Jniioouamahtò:: a far mostra sul 
palcoscenico .quando; ad un tratto, da 

Iona.,.' ma borse vuote e lunghe spade,,. 
Infine,' hÓTivaiioàto 1 monti,.. Non aveva 
più nnmaraoMis, Ho sentito olia ia voce 
dalla patria mi richiamava... Ecco la 
mia storia. 
;::— AUora, mio povero Fiocco, non 
hai fatto fortuna? 
: Il guascone rovescò le scarselle. 
•' — E tu,? domaddò: egli. 

-—Io, rispose il, Normanno, fui inse­
guito dai cavalli di Oarrigue fino a Ba-
gnéres de-Luchon, o press'a poco. Anche 
a me .yenrie l'idea di passare in Ispagna:; 
ma trovai un buon benedettino ohe, nel 
vedere il mio aspetto decente, mi pigliò 
al suo. servizio. Andava a Kehi, sul Reno, 
a fare una successione di beni in noma 
della sua comunità. Credo di avergli 
portato via il baule e la valigia e forse 
anche il suo denaro. 

— Birbiintaocio i fece il Gvasoona. 
— Entrai in: Germania, Paese bri­

gante! Tu parli d i pugnali? È almeno 
peli' acciaio. Laggiù : non 'sf battono che 
a colpi di boccali di birra,,. La moglie 
d'un albergatore di Magonza mi alleg­
gerì dei dticati dèi benedettino. Essa ora 
gentile a mi amava 1 — Ah, s'interruppe. 
Fiocco, tnio bravo compagno, parche 
mai ho io la disgrazia di piacer tanto 
alledonne 1... Senza le donne avrei potuto 
compararejuiia casa di campagna per 
passare, i, miei vecchi giorni i un piccolo 
giardino, nna prateria seminata di mar­
gheritine : rosee, un ruscèllo con un mu­
lino. 

— E, nel mulino, una mugnaia; in­
terruppe il Guascone. 

ristagna si picchiò li petto, 
(Continua) 



IL r R I U L l 
alcuni indìfid^i che furono general» 
iB&tìto Hisonoioiuti per agenti, di que­
stura,-il .tónto di' strappsra quei due; 

• iiÉàtt'ì,:'roasi,' ••^"'.^'••••P'^:, 
'il *poi:t̂ " Bsiyi6&;Ve,~q«6lJi/\otié ;gll. 

stavano i;<Ì'att(irnoi rMgiyantìi:: ,tòit0,; ed 
8bbero:ìn'lpro/»òpCprso;i|rS^pTé8BiitàntÌ 
ili :Oiroiil( r(>piìì)blloàni;é:ai àUreSoèielà. 
deraboratioha che staVaiiQ,Vicine.! 

In ' # ' àitbiooril'palcosiseùico fu ini 
vaso diilleguardie, dai'delegati, èco. 

Le finanza italiana ;giudtoata itf Austria, 

L'autorevole gìbrtiale' austriaco; t a 
òVenj-Posf, oonojudB iUn suo ; trticolo 
intorno allo stato BoddiafiiOente delle fi­
nanze itiiliatie, dicendo ! , V; : ' 

«Per il {elicè ooinpimeóto dell'abo-
llzioiie del corso tortóao-in Italia,: fii 
hecsssarid di huop l'abilità di un va­
lente e 6orap;gio90 miiiistrò delle Bnanae; 
0, questa volta: toccò all'Onorevole Ma-
glìaiii, il quslo diede una solsnào smen­
tita; a tutts'lo cattive prijfézie, ed óra 
con soddisfazione legittima pilo mostrare 
olio,dtir»ntBi.primi' sette mesi,di quo-
st'aimo furono imjortatì 27,726,600 lire 
d'oro e 4S niillorii e mazzo d'argento, 
fflèntro la esportazione dei mefaìli pre­
ziosi ammóiitS puraraa/ite n 4 fflilioni 
d'oro, e a', B; tililiohì d'argento, :Oosiool)à 
li porioolq dì una mafioanza metàllioa 
pure.'delljiitivameiité rimosso. : 

La rloonipensa, sia, morìjsle d ie . ma-, 
tarlale, fu degnii di questo" oolossala 
saoriflciù,, e non poteva .mancare.' 

Ora il pogolo, italiano rispiirmià, au 
tutto questa':spase, aiinualraenta quasi 
300 milioni, coi quali risoàtta privata­
mente quasi aitrettnnta rendita dello 
Stato. / ' 

FRANCIA E INGHILTERRA 

Lo SloniJord riporta il colloquio del 
suo corrispondente parigiiio con il pre­
sidente del Consiglio Ferry, di cui seco 
un breve riassunto.; 

Ferry rimarcò che lo Standard, come 
altri giorriali inglesi, è in questi tempi 
oatilisalmo • alla Francia, e ohe simili 
sentimenti, divisi da gran parte della 
comunità inglese, non erano giustificati 
da fatti, né dailaioondotta del governo 
francese. , 

Aiiuuisoeolio dal 1881 la cordialità 
dei rappresentanti tra la Francia e l'In­
ghilterra era andata scemando e ohe i! 
signor Watìdington era stato nominato 
umbaàclatore a Londra, come più atto 
d'ogni altro a convincere li governo è 
il pubblico inglese, che la,politica co­
loniale della repubBlioai di cui era stato 
discónpsciutò il movente, sia per sover­
chio amor patrio, sia per considerazioni 
materiali, non- è, come si pretende, di 
indole aggressiva. Ohooohè potessero 
dirne i giornali, niente è più lontano 
dall'idea sua e de' suoi oolleghi, che 
il volere offendere la suscettibilità del­
l'Ingliiiterrao!^, danneggiarne gli iniie-
ressi.IVldro mptìo è : «pace oónonore». 
Del resto so il tono, della stampa fran-. 
(iese, è stato un po', vivo, non si può 
nemmeno darie tutto il tot"(o, giaooM, 
mentre la Francia cérca, come tutte la 
altre nazioni, nuovi' sbocchi al proprio 
oomiriercio, la stampa inglese la rim­
provera come un ragazzaccio male edn? 
oato.: All'osiaérvazione che slmile, conte­
gno poto-sse essere causato, dagli acci­
denti avvenuti tra {rancasi ed inglesi 
al Madagascar, parve non dare gran 
peso, e ritenere simili accidenti provo­
cati dai missionari, che sarebbero tutto 
altro che min'istri di pace. 

RIVELAZIONI 
La JVdliowai êitimsf di Berlino se­

gnala l'effetto fmiraotìioso prodotto a 
Pietroburgo diilla recente rivelazione 

. ufficiosa della 'BoszeHo di Colonia, se­
cóndo la qualV agli occhi dei principe 
di iìisniarck,,ia Kuasia doveva a poteva 
occupare Costantinopoli in barba agli 
ingleaj, nel momeiito in cui essa impo­
neva alla Turchia, il trattato di Sunto 
Sttfaiio. In ,quel moaiento la Germania 
avn-bbe ap'poggiato tutte le pretese 
j'uase, poiiiB le appoggiò tutte al Con­
grosso di Berline). 

In Ità'Ua 
[in mese buotiO per il commercio italiam, 

li mese di ottobre è «tato favorevole 
alle priuolpali esportazioni italiane. 

Quella del vino ò salita dal primo 
gennaio al 31 ottobre a 1,990,263 etto­
litri con, l'aumento di oltre un milione 
d'ettolitri sull'anno precedente. 

Si esportarono anche 50 mila quintali 
di una fresca cioè 16 mila più ohe ne) 
1882. 

L'uscita dell'olio d'oliva ascese a 
690,105 quintali contro 635,317 dei 
1882. 

L'esporlàzioBo degli animali bovini 
toccò 111,236 papi con un .acoreaci-
ia«)lp:ai 20 miìà'^ttpi rlspptto'ftll'annP 
'antpiiiwe,: •-'..̂ -Vr':»:;'.;;.; • ;'!•,•'•.-•:;;;::,•••.• 
::r'::, (ÌrWjfitìo:0'pétlégrinafyl(tP ':; .1 
:, S^Ìi|tìioleii:::C(ìjioro(^W(fonto tfBi^^ 
à R(fBS.̂ dtfKeriioa, (ibssiiBìi/ U Oà^òral? 
ViliMà:0m^fi ; tutte 'la* iiOtizlB rsla-
lip:fft!||ef|è|HiiÌj||;!p' w^lsimp.'. • ;;; ;:, 
• •''p'ÉO^Miotii din^^ : ,:.:' 

Ieri il ministro Magliàrii e il ban­
chiere Baldiilnò firrharòijo - la- conveh-
ìiione por l'acquisto;dello Stock dei ta­
bacchi, ih:;seguito aliaicessuzìone,al 31 
dicembre, della Regìa. Oointeressatn. li 
pagamento dello Stock fissato . dai : 75 
agli 80 milioni, avrà luogo verso ia 
Sua dei 1884 oolìMateressa del cinque 
per cauto. 

;A,ir Estero; 
Vngopiirnaton schiaffeggiato. 

..Un caso singolare avvenne adlrkutak. 
Marooledi mattina il governatore gene­
rale, della Siberia Orientale ricevette 
parecchi individui ohe presentarono sup­
pliche. Fra; questi un nlòliiliata impie­
gato nell'amministrazione. Il governa­
tore accolse con villana piirola l'impip. 
gato;.questi, par tutta risposta, diede 
due potenti schiaffi al governatore. Il 
quale adiratissiino telegrafò subito al 
miuistroToiatoi chiedendo l'immediata 
impioagiona dell" impiegato. Sottomesso 
il caso allo Czar, questi fu del parere 

.del suo satrapo, li nichilista verrà certo, 
se già non venne impiccato. 

H marito che uccide la moglie. 
Telegrafano dà Berna che il generale 

Ochsénbeim, antico vice-presidente della 
Confederazione, abitante a Nidau, par­
tiva ieri per la caccia, quando acciden­
talmente il suo focile esplose e la oa-
"rlca andò a colpire la moglie di lui, 
che cadde fulminala. 

L'apertura d'una galleria. 
Un grande avvenimento sarà senza 

dubbio il compimento della galleria del. 
l'Alberg che avverrà lunedì mattina. 
Ieri'non manoavanp che tredici metri 
fra le gallerie dei due versanti. La gal­
leria intera sarà lunga 8450 metri. 

Spedizione scientifiM riissa. 
U Messaggiero Ufficiale di Pietroburgo 

annunzia che il tì novembre la spedi, 
zione scientifica del oolonnello Prjèval-
sky partiva da Kiakhta, dopo essere ri­
masta tra settimane in quella città per 
terminarvi i suoi preparativi. 

Tutto è stato previsto per assicurare 
il. buon esito della apedizioDe, ohe è at­
tesa di ritorno a Taachkent nell' au­
tunno del 1885, 

In Provincia 
Denari pei' gli inomlati 

Molti Giorriali del Veneto a in prin­
cipili modo l'idrialico ed anche ultima­
mente ia Gazzetta di Venezia, .hanno 
avuto; motivo di óensuraré l'erogazione 
dei danari degli inondati, denari ohe non 
tutti furono assegnati ai danneggiati I 
ma beasi ad altri scopi e ad interesse 
dai Comuni, 

Questo fatto è gravissimo perchè al­
lorquando l'obblatore non è sicuro che 
la sua offerta, vada in soccorso di coloro 
per cui è destinata, In un'altra sventura 
nazionale.gli subentrerà all'ardore della 
carità ; la ;sfiduoia 6 verrà quiiidi meno 
la principsle fonte dei sussidi, 
v Esempi di non Pquo distribuzioni e 
più di tutto di differenti assegnazioni 
di soranie allo scopo a cui arano diratto 
nò abbiamo moitisaimi : ora ne citeremo 
uno di nuovo, t̂ el Comune di Siilgareda 
ci vaozarono'lire 500 del fondo degli 
inondati. Non tutti i casolari dei poveri 
di colà furono ancora ricostruiti, e in­
darno colia pubblica stampa ai domandò 
un provvedimantn ; ed ora quella Giunta 
assegnò le lira 500 che dovevano distri­
buirsi agli inondati, nei bilancio del 
Oomune a favore della Congregazione 
di carità, Sappiamo ohe fu ricorso al 
Prefetto, e vogliamo sperare ohe vorrà 
annullare tale illegale deliberazione, — 
Ma dinanzi a questi fatti ohe si com­
piono, non sono forse giustificabili lo 
acri parole di quei Giornale tedesco il 
quale voleva ohe 4 onesti suoi compa­
trioti vanissero qui a distribuire i de­
nari ai veri danneggiati?Perché vivadio 
quando o un Consiglio o una Giunta 
devolvono i denari che devono essere 
distribuiti agii inondati, nel bilanoio del 
Comune, si tolgono cosi i denari a co­
loro che hanno diritto di averli. 

Ciò è tristo assai oltre non essere 
cosa uè acqua nò legale. Ed ò più tri. 
ste perché dinanzi a questi fatti verr,i 
meno ia carità pubblica, e noi in seguito 
non potremo più contare su quegli 
slanci di carità di cui diedero ai nobile 
esempio la nostre popolazioni. 

BoMona, jfS novembre Ì8S3. 
.Da qualche tempo il nostro, paeso 

..offre BbB'agtSiijia "mtttérla 'àila;; ; cronaca 
prò»inci41pi:Pur:.troppo.:anoliB;ooii fatti 
'dòforòsitfKar, eséiHpio gÌoriii;i'|à;..26, ot-, 
jtoBra (iuél;̂ Pvei*(ì'SdiafolP::||i5&oòiator8 
jjerto; Ytólìii-liii^^^ietrO vòtÌP'ii'iiel; ̂ pressi 
jtìi'-Bord&'tó (di '.là̂ : dell' Acqua) veniva; 
colpito (JttJiina sohippeltata, dai .suo oom.» 
pagnp, sia; -'Valentino CacPoisìJ-'oappian'';' 
angli nella parte sinistra'idei corpo un" 
40'pallini da beoaccia. Ebbe ; qualche 
sputo di saiigue, dopo di iShèpare àl-
m|no, nessun'altra,oo|l8pguènza. ppiPhó 
iti" ò B': giònio ;d0ptì il fatto sen:;véu-, 
ne ;ijLoaàa a. Gemoiia uh pò anche a 
pledii , 

# • • 

- » . • • * * 

Oggi alla 4.pom. nella località sotto 
castello sulla strada dia mena in Plo-
vega (Stazione) un carro del sig. Pit-
tini, carico, s'incontrò in un povero fan­
ciullo di Mauiaglia certo Madile Franco 
fu Giorgio d'anni 11, ohe tirava su un 
pareito a mano, il carradore, pare, non 
fu; presto a ohiudara i freni, ed il po­
vero fanciullo, travolto %òtto le ruòta, 
s' ebbe delle fratiiire a ;yarie .costole 
del torace destro. Lesione nel polmone 
e ppnsBgueuto :emori'agia, die dopo po­
chi minuti, nell'ospedale ove era stato 
condotto ed assistilo dal Medico Leon­
cini di; Osoppo che fortuitamontò s'era 
imbattuto nel triste caso— moriva — 
Almenoa casa, orfano òolae ara, là tre­
menda novella non giunse ne, ai padre 
uè alla madre! 

* * 
^ Domenica sera nel Oaflè Ealomo dova 

si era portata gran parte dei signori 
che avean data la cena d'addio al dott. 
Miliottl, manlrechè si ohiaocherava ed 
uno della compagnia cantava un' aria 
( erano poco dopo le 11) i RR., Carabi­
nieri malgrado la presenza di molte 
autorità del sito, conti, cavalieri, uff!., 
ciali di Finanza in montura ecc., bur-
banzosameiite si permisero intimar si­
lenzio! Vistici in società ci avran cre­
duto Socialisti; avoooiatori notturni ffiio 
alla 1 li2 nulla. Ma era S. Martino"; e 
e' era il sopra-soldo. 

Da TrioBsimo ei scriuono. 
11 vostro corrispondente vede tutto 

color di rosa ed apparecchia la sala a-
valiti di pigliare il lepre. Il paese, è 
verissimo, accolse con giubilo ia deli­
berazione del Consiglio sui lavori a sul 
prestito, ed il' coram. Vauzetti vanne fe­
steggiato par avara, con parola calda e 
persuadente, appoggiata la proposta della 
Giunta. 

Ma ogni statua ha la sua ombra, ogni 
mozione il suo contraddicente. Gli allori 
dell'egregio Vanzetti hanno turbato i 
soaiii'di un si|^ore,,il quale, alla che­
tichella, va aóoattandò adesioni por una 
protesta, assicurando ohe farà annullar 
tutto, aver già mess'j i ferri in acqua 
in Deputazione ed in Prefettura. 

Vuoisi ohe, d'accordo col maresciallo, 
un po' irabroociato contro quelli del 
paese, si riprometta di far nominare 
sindaco il conte Òrgnani, tra i maggiori 
gravati dal prestilo, nella speranza che, 
divenuto sindacò, voglia menare 11 pan 
per l'aia onda frustare la delibarazioaa 
dal Consiglio.; 

Finché non sia definita la procedura 
sulla elezione di Felettano, ai 

ritiene ohe il Governo! non passi alla 
nomina del nuovo sindaco. Sotto la do­
minazione straniera i primi deputati e 
sotto il ftòVerno nazionale I sitidiidi, da 
oltre mezzo secolo, vengono scelli tra i 
consiglieri domiciliati nel comune. Tri-
cesimo non è un comunello da tornare 
indifferente, ohe il capo dell'amministra­
zione vi dimori solo una parta dell'anno. 
, Noi abbiamo bisogno di un Sindaco 

che inoessanteniente veda e provveda, e 
con mano forte diriga l'amminlatra.; 
zione del oomuiia. 

Volere, 0 no, scuole, ponti, ; strade, 
sono lavori urgenti e ohe si avrebbero 
dovuti far prima, La piazza ed il borgo 
Santahtonio sbrio .il tormento (lei carr 
rettieri ; le immondizie, che scoiano dai 
cortili lungo il borgo, mandano un puzzo 
intollerabile e fa maraviglia come, se 
dorme la Commissione sanitaria comu­
nale, non abbia sollecitato provvedi-
mpnti la Commisaioue provinciale. 

In Comune vi .hanno muratori, ta-
gliapietra, falegnami, manovali, tutti 
bisognosi di lavoro. 1 danari impiegati 
nelle pubbliche opere rimarranno in 
paese ; negozianti, bottegai, caffettieri, 
osti, artieri, tutti ne sentiranno if be­
nefìzio. 

Ono delta Società Operaia 
OIM non è il Prestdeato 

. In Città 
Società Reduci. — B Oonaiglìo Diret­

tivo, nella seduta 12 corr. approvò la 
distribuzione di alcuni sussidi! proposti 
dalla relativa Commissione. 

Nominò, fra i propri membri, una com­
missiono, oompoata dei signori Antonini 

Marco, Basohièra avv.-Giacomo e Mar-
zuttini dott, cav, Oajlo, coli'incarico di 
recarsi dal IT. ; di, SiWaeoy-aiiòinandàre 
spiegazione, dPlfparohéj itti onta al de­
liberato del Op;Mi|llpOoiltiiiialei:noa; si 
punsi ahporà .j|&tìPllocaJi;npl postoriiS-
spgiiato; sotto IguLoggia;;§,a Gipyanul' il 
btìsto deljouiifllttadiao OivlS.' OBllài aU' 
torizzataila'cPipitssiòhèjstessa; qualóra 
potesse oPhpseéra ;Phtì: a!j ;tjl>llbeattlauió 
dell'anzldettp busto òifasserà ifiÒtivid'in. 
dDl8.,:po!itioa, a'far presente.ali'Autorità 
M.ùiilpipale essere proposito dèi Oorisiglìo 
del Rèduci di far noti ni pubblico tali 
ttotiyiv --• 

Siillà proposta di una commempraziona 
del IV anni versarlo della mòrte del 
prode G. B. Cella, accolse unanime il 
seguente ordine del giorno del Consi­
gliere Cantoni: 
; ' « U Consiglio eoe, ricorrendo yanprdl 
«ipr08simo.il quarto anniversario della 

. « perdita.dèi proda G. B. Colla, deiibara 
« Ji deporrà una. corona aulla tomba 
«del dlstitttp patriota friulano». 

Il Consiglip, si rèteherà colleglalmenta 
al Ciìniterp (fòmam Mnerdi atte are 3 
e mezia pam. per adempiere al mèsto 
ed affettujso officio. 

Procedette alla nomina provvisoria del. 
l'Esattore della società, polla saguenta 
deliberazione; 

Ojrisideralo ohe la nomina dell'Esat­
tore, giusta io statuto ò di competenza 
dell̂ .Assambieaj, il Consìglio, per non 
incagliare l'azienda sociale delibera per 
urgenza di affidare interinaliriahte l'esa­
zione al ;Còllettoré, della Società : stano-
gràflcà e ginnastica come quello ch'i si. 
presenta più idoneo per pratica e per 
1'offerta garanzia. •'; 

Per ùllimo, incaricò.,l'nfApio presi­
denziale di disporre per raoooglipre" la 
preveutive adesioni al Pellegrinaggio na­
zionale alla tomba di "V". E. in Roma 
il 9 gennaio 1884 A quest'uopo l'nf-
floio di Segreteria resterà aperto tutti 
i giorni non festivi dalle oro 7 alla 8 
pom. t ''x 

Avviso d'asta a termini abbreviati. — 
Il Municipio di Udina ha pubblicato il 
seguentei 

Alla ora 10 ant. del 21 novembre corr. 
• avrà luogo presso quest'ufficio munici­
pale il primo incanto, per l'appalto del 
lavoro di ricostruzione dei soffitti;in 
tavolette d'abete nelle àule ad-'àtrio 
della scuola Comunale di GussignaPoò, 

11 prezzo a basa d'asta è di L. 565.60 ; 
la cauziona pa! contratto è di L. 100; 
il dapoaito a garanzia dell' offerta e delle 
spesa d'asta e contratto è di L, 60. il 
pagamento seguirà in due rate, l'una 
al termine del lavoro, l'altra a collaudo 
approvato. 

Il lavoro dovrà essere compiuto antro 
quattordici giorni contìnui. 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
gara a voce ad estinzione di candela e 
coir osservanza della disciplina tutte sta­
bilite dal E.egolamento sulla contabilità 
generale dello stato. 

Il termine utile alla presentazione delle 
offerte di miglioria dal prezzo di deli­
bera avrà la sua scadenza alle ore 12 
merid. del 26 novembre corrente. 

Leva militare. — La chiamata; sotto 
le armi dei'cosoritti della recente leva 
fu flssabiX nei giorni 4, 7 e 10 dicem­
bre p. ;&'.. ;• . 

Ai maestri di musioa. — Se vi è qual-
curio che voglia aspirare a questo pósto; 
ricordiamo che è tuttora aperto il con­
corso al posto di maestro per la Banda 
musicale di Mirano con l'annuo assegno 
di L. 1800 pagabili in rate mensili pò. 
stìoipate. ' \ i 

Ricchezza mobile. ~ Il ministerp'|delle 
finanze, ha vinta, davanti alla Corite di 
cassazione di Roma, convocata a spioni 
riunite, una causa importantissima ri­
flettente la massima, se alle. Cpmjnla-
sioni amministrative spettasse non ̂ Olo 
apprezzare il più od il meno dal red­
dito di un.capitale, ma ancora estimare 
se un.capitale sia o non sia suscetibjle 
di produrre un reddito. ', 

La Corta suprema dì Roma, giudi­
cando come aie detto a sezioni riunite, 
decise, che alle sole commlsaioni ammi­
nistrativa, spetta il giudizio di estima­
zione relativo alla produttività del caV 
pitale, non essendo sifl'itto giudizio sOgA 
getto al slndacal;o dell'autorità giudì-'i 
,zi»ria. ' • • ' I 

Nuovi orari.— Nella seconda quindi-1 
Cina del corrente mese le ferrovìe dei-' 
l'Alta Italia apporteranno delle modifl-
cazionì all'orario invernale. Praia altra 
imodifloazioni vi è quella riguardante la 
linea Genova-Piaa, per la quale ai ri­
chiede ; un maggior tempo di percorso 
per i treni diretti a cagione della fre­
quenza delle stazioni, del semplice bi­
nario, delle frequenti gallerie, dei con­
tinuo pericolo di mareggiare, ecc., a 
piò affine dì mantenere l'oravio ohe 
verrebbe stabilito. 

Ciò in seguito a continua insistenze 
dalla direzione dell'esercizio dell'Alta 
Italia.. 

Operazioni doganali. -— II Consiglio 
d'Amministrazione delle Ferrovie Alta 

Italia ha pubblicato il seguente avviso: 
Di conformiti a dalibarazions dai 

Consiglip d'Amministrazione, approvata 
dal Miaislaro, a cominoiara dal 16 an-, 
daiite, le pparàzioni dògari.àii..alla Stai 
zioriPtnariuitria di; Venezia saranno ese­
guite :por' aura .del propiìetàri;delle 
merai, 8;d« ;;iuî Ò itìeàrtóali, spnza;;in-. 
géraotó per ;t>aHai di .quèst'Aaiinihistrà-

Goiitinuaranno pBfòj come ora, ad 
es8ere;6fféttttatB, esoluaìlfàriiBntp dall'Ani-
itliiistraziOne le Operazioni di caricò a 
scarico dalla, citate merci e quelle di 
faoòhiriaggio doganale i ferrila per lo 
upa e per le altre.la oondizioul 9, le 
tariffe in vigói-e. 

Porto d 'armi;-- Da alcuna Profet-
turaera etato mosso ,al Ministèro dal­
l'interno il quesito se i Sindaci nella 
loro qualità di eaeroénti le (unzioni di 
uffiPiali di P, S. potPsaerù portare armi 
lecita senza bisogno di permesso. ' 

Il Ministero.dèli' interno considerando 
ohe il Sindaco non è vero , ufflclale di 
P. S: itìa un funzionario ohe aventual-
marite ne adempie le funziprii nella 
mancanza di ri'ii apposito ufficiale della 
S. P. ; oousiderando la precarietà di 
tali funzionari,, la miilabilìtà dei Sin­
daci, e più: ancora dei Consiglieri co-
innnaii ohe ne fanno le veci; ponsida-
raiido il; grandissiriio ririniero di persone 
ohe verrebbero a ,portare armi Senza 
licenza a la condizione agiata della 
maggiore parte dai Conaigliéri Pomu-
.iialij i,quali.posspno sanza.sàorlfloiO pa-
gpe la tassa di Ppnpessionp del porto . 
d'armi, ha dichiafat'ò.notì potersi esten-
dere.aì Sindaci ad a ohi ne fa le veci 
la facoltà, di portare armi senza per­
messo,'.riservata unicamerite,, agli uffi­
ciali di Sicurezza Pubblica. ; 

Cassa pensioni per gli operai ferroviari. 
— Fra gli operai; delle F.vA. I. si è oo-
atituito in, Torino un Comitato provvi­
sorio per studiare i mezzi, per una 
cassa-pansipnì in paso di inabilità per 
isfortunio o per .vecchiaia, di • cui sen­
tono altamente il bisogno. Il óomitato 
provvisorio presieduto dal sig. Rocca 
Luigi tenne paracchip sedute ài,,: OircólP 
operaio liberale, e mentre ravvisava 
Poma Sia; neoeaSario di-.provvedere in 
modo serio ed efficace all'avvenire ed 

t'alle tristi condizioni, Pcopomiohe dal-
'l'operàio ferroviario, e Poma la; que­
stione ateSsa meriti studi " àmpi e pra­
tici per conseguire 10 scopo, ha stabi­
lito di convooareln assernbleà generale, 
;nalla.8.alp dal Circolo operaio: liberale, 
via Mercanti 16, tutti gli oparai ad­
detti, alle officine A. I.,:per la nomina 
di un Comitato esecutivo io, cui siano 
rappresentati tutti i diversi riparti. 

Pr.Omiafi all'estero. — All'Esposi­
zione d'Amsterdam, molti furono ì pre­
miati del Venato. 

Modilioazioni alla divisa. —.11 Mini­
stero Ila introdotto alPuna' modifioazioni 
all'istruzipne sulla divisa, della truppa 
della armi di fanteria, cavalleria, arti­
glieria e genio. 

Cinturino di cavallerìa, —.Èstata in­
trodotta una piccola variante ; alla fà­
scia pel cinturino' di: oavalle'ria, mo-
:dallo 1873. 

• istituto Filodrammàtioq Udinese; Teo-
baldo Cioóni-— I signori tool sono in­
vitati, al VI trattenimento sociale che 
avrà luogo al. Teatro: Nazionale domani 
sera venerdì 16 noyembra porr, alle 
ore 8 poni, col seguente programma i 
La pouero ilfaHO) dràttiraa.in 2 atti di 
Dupartis, Eontan e Davigny. 
, Farà aeguilo la farsa in un atto Un 
[eredità inCarsica. : 

'Ohiudàrà il' tràttónimanto un festino 
di famiglia con:8 ballabili. 

In teatro. Ieri seraai nostro Minerva 
è accaduto un fatto spiacevolissimo e 
che può avere delle dannose conseguenze 
par la persona che,trovasi inieressàta. 

Un bel giovanotto biondo e simpatico 
Sedeva irà gli spettatori in una poltron­
cina della secónda fila. ' 

Egli è certo G. P. commesso viag­
giatore di una casa di; Miiano. 

Entra un signore, va a prender posto 
su la poltroncina che sta dinanzi ai gio­
vanotto su ricordato, leva il paltò, lo 
getta su lo schienale della poltroncina 
a si siede. 

Trascorrono pochi minuti — un te­
desco; impiegato qui pressp una casa 
oomriieroiale, sbuffante ad acceso, di 
sacro ftirorO, esca dalla platea e si reca 
a parlare con l'inserviente addetto ai 
palchi ad ai posti riservati. 

Ed eoòo còsa raccontai 
Trovandoai seduto vicino al ,G. P. 

vide quésti a raccogliere un portafoglio, 
evidentemente caduto dal paltò di quél 
signore secondo arrivato, ed. a posarlo 

I aopra la vicina poltroncina vuota. 
L'inaervientp si recò dal supposto 

perditore e gli disse i — li signora ha 
forse perduto qualche cosa? 
, L'interrogato ai alza si fruga per la 

tasche, indi sollecito risponda: — Certo, 
' ho perduto il portafogli! 

Ed asce dalla platea con 1' inservientp< 
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Appena giunto vicino al palchi, il te­
desco 0ÌI8 aveva fatto là denunzia, gli 
dice ohe il suo poetatogli lo aveva 
5«el,«ignaro biondo ohe, stava seduto 

:;! aiéltii alla atià pòKriSla. 
Il perditore torna al suo posto si da 

» 'premura ai-ricercare il portafogli e di-
: fatti loiririviene per terra nel sitb òvé 
.ptìàuMÌbilffientedéVééisèPe caduto. 
" Ma liitantolft^'uMtura eraet i i taaV' 

Tfirtita Sei;fatto ed!;6S9a su lo afferota-
.-«iòni; dè i biondo tadeaoó voUe appurare 
, ir fatta e , condusse all' nlBeìo il 0 . P . 
' ohe, interr<)gato,fdÌ8se di ignoraro ogiil 

cosajLpur cui, ipersistendo 11 tedespo ad 
f affermare ohe aveva veduto; raccogliere 

da tèrra e poi rittiettero allo stesso 
postò 11 portafogli, il oommesso-yiìiggia-
toro venne tenuto ii» arresto, chiedendo 

; informuziÒBi del sub conta. 
QuóSto il faf)to—-icoinmfentt e, le ag­

giunto sono varioi'ina le otediamo tutte, 
0 quasi,: erronee. 

Infanto sta il fitto olia il portafoglio 
: era caduto da solo in terra, Nessuno, 

può dire se il G. P. lo ha veduto ca­
dere. Il denunzlatore dice olle G . P . 
dopo raccolto il portafoglio lo depose 
su la poltrona rlclua, e quindi iri vista 
di tutti. 

Il G. P, spaventalo seb?a ragione 
dall'intervento di terzi nella facenda, 
credette miglior cosa riai'èttefo al suo 
posto il portafoglio trovatò^^ 

Noi, per esempio, e molti cèrto Como 
noi, avrebbero raccolto il portafogli, e 
lo avrebbero tenuto, flno-a ohe il perdi-/ 
toro, davanti a una aulbriti o a suffl-
cienti testimoni avesse date tutte 14 in-
dioazibiil necessario a, ritenerloì:prò-

. prietariOadéi portafogli porduto;., r.t/:V 
, 01 aemljVà. \pol. grève 1' aocanìiii6ufo 
che ci metteva il tedesco nel faro la 
.denunzia. ; •;", 

Certo devo essei'e una testa,ben leg­
gera, se", poco pensando, alla gravila 
della sua deposizione, affermava ohe il 
G, P . aveva con intenzioni poco oneste 
raccòlto il poi'tafogli, basandosi sopra 
intime ,sua:oonvjn?ioni, perchè dal fatto 
nessuno pu6 ciò desumere. 
' Come faceva poi il tedesco ad entrare 
nella mente del L. P . lo vorreasiino sa­
pere dalla sua stessa bocca., 

Speriamo ohe vi fatto bene apurato 
non darà luogo a conseguenze ch?,j)re-. 
giudicherebbertì la posizione sociale, di 
un individuo ohe, forse, non è colpevole 
che di ufia leggerezza. 

teatro Minerva, -r- Neanche alla se­
rata d'onore dalla brava artista signo­
rina Maria Girozy, assisteva un gran 
pubblico, 

,Tutti gli artisti eseguirono lodabil­
mente la loro parte, anzi,Ci cantarono 
tin l'ipeli assai migliore delle altre sere, 
quantunque il tenore signor Fazl fosso 
evidentemeiite rafiredato. : 

La musica spigliata e carezzevole 
venne interpretata benissimo e gli spet­
tatori applaudirono spe.̂ so e lungatnente. 

La seratante cantò benissimo il Rondò 
neir opera L'Italiana in Algeri. La dif-
écile musica con tutti i suoi trilli, grup­
petti, volato, e. gorgheggi non spaventa 
la brava artista che canta con meravi­
gliosa sicurezza; 

L' aria di Maddalena nel terzo atto 
del Pipetó venne, secondo il solito, fatto 
bissate con applausi ialeminabili. 

In somma una serata divertentissima, 
Come divertentissima promette di rie-
soire quella di questa sera in cui, al­
l'opera Pipeié farà seguito il nuovo e 
grandioso ballo Un poeta in.Afriea, aite 
ors i dice, contenga dei .ballabili alle­
grissimi e dei passi assai difdclli, supe­
rati vittoriosamente dalla .brava., copia 
danzante. / 

ristrette dai mezzucci comuni al eleva 
a (Sonsiderazioaì psicologiche di indole 
generale affertnando la provocazionev 

La giuria fa;bupn viso a tutta le 
istaiìtó delia difésa ed àiamettea favóre 
del pi'evénlitp ,l'imprevedibilità della 
Morta la prtìVooazlone grave e la atte­
nuanti generiohe.: 
•; LaOijrte lo oòndaniia qùììiai a oiii^ue; 
ahiii di rèlegàiitohB.: •;:; i . - ' " ;, •, 

Il processo di Bruxelles. ~'È oomiOi 
eiato il processo int-satato daJnotisigtor 
dumònti ex vescovo dì 'I'our.,ay, revòdattì 
dar Papa oontro, !,i Sisto, e i l suo suo-
OBssore nella suddétta diocesi. 

Mónsighor Dumont sostiene che, in 
conformità alle leggi canòniche, egli è 
l'unico vescovo legale di Toumay, e 
ohe come, tale; ha diritto aibenefloi 
della.diocasi ed agli emolumenti dello 
Stato. : 

M TrilsuiLale 
Corle d'Assise. ~ Ferimento susse-

iguiio da morte, : 
: Entro neir aula mentre arringa 1 il 
P. M. I posti distinti sono quasi vuoti, 
affollato il riparto del pubblico,, Nella 
gabbiata faccia scialba, senza interesse 
di un ragazzone imbambolato, si racco­
manda costantemente alla pietà dei si­
gnori Giurati che gli siedono di fronte., 
Il P. M. sostiene l'imputabilità piana del 
prevenuto senza scusanti, il Presidente 
prenda annotazioni ad i signori Giurati 
sono immobilizzati. 11 pubblico intelli­
gente, quello dei posti, distinti dorme 
aapDritàm'>nté ed un russare- sonoro ac­
compagna le parole del P. M. con re­
golarità .cadenzata. Durante le pause il 
russare sale al colmo del diapason. Que­
sto incidente ravviva l'attenzione nella 
sala e rivolgendomi osservo con com­
piacenza ohe tra il pubblico, fattosi più 
numeroso, due signore rappresentano 
largamente l'Merno femminino. 
, A questo punto rientra il difensore 

avv. D'Agostini che giusta la sua abi­
tudine s' era assentato per pochi mo-
nienti prima della discussione. 

La sua parola simpatica e vivace 
tratteggia incisivamente i precedenti del 
fatto ó prescindendo dalle osservazioni 

;, !lota^0gra 
l'i «no degli Ufflól cittadini. 
On capo-ufficio, rimprovera un im-

piògató fannullone oh«. non é mai al 
suo pósto. 

•~ Ma lei meri lerebbe di essera in­
chiodato al tavolino I 

—-'Signor commendatore! Di chiodi 
ne ho tanti ; uno più uno meno,.,,.,. 
Faccia:lei I •• . 

Tra .due giovinetti, uno dei quali ha 
.un'amante, corno la Marta dì Meflsto-
fale un po' matura : 

~ Tu hai ragione. Ella non è più 
giovane, ma io sono f.ìtto cosi,..,, come 
l'edera, mi attacco, altrimenti non po­
trei vivere 
:—- E còme l'edera, anche 

risei le, rovine. 

Sciarada 
Ansiosa attendo il nascere ; 
Ognor del vario muro 
Che ve sperando appo riarmi 
Un gaudio veritiero! 
Ma invano supplichevoli 
Innalzo ra//r« al cielo 
Ohe spesso i primi copronsi 
Per me fosco d'un velo 

ìpiegaziom della Sciarada antecedente' 
Pasfo-re 

Vamtà 
Una vedovella ungherese ohe si con­

sola sposando in terze nozze un barone 
austriaco. 

Ricordano i lettori il tragico duello 
avvenuto ultimamenta in Ungheria.? 

Il conta Bathiani ed il dott, Rosem-
berg erano scasi sul terreno par con­
tendersi una giovine e ricca ebrea, che 
l'uno e l'altro aveano impalmato ; primo 
il dottore clandestinamente, l'altro poi 
in faccia alla legge. 

Còme e qualmeuta la signorinaSchoss-
berger si trovasse un bel giorno moglie 
Con duo mariti, é una storia abbautanza 
strana. L'uno dei due dovendo sparire, 
ebbe luogo il duello. Al terzo colpo il 
conte Bathiani cadde riverso p"br non 
alzarsi: pili,, l'ifltro prese il largo, ma 
poi ai costituì à i . Tribunali. 

E ' la bella-e'ricoa ebreji, oh? n'ora 
avvenuto di lef? Per alcuni giorni 
pianse a calde làgrime il povero conte, 
ma poi il resto 09' lo racconta il 
Figaro. 

: Telegrafano dunque da Pest, al gior­
nale parigino, elle la .glovihe, òòntessa 
Sohossberrer-Batbiaiii, si è fidanzata a 
un barène austriaco, suo terzo maritol 

,in sei. mesi! 
Ma che voglia essere anche 1' ul-: 

timo? 

Anomalìe giuridiche. - - Il giudice oòn-
ciUulore della oitià di Birlatta « con­
fi danna il cassiere ed il presidente della 
:« Società operaia a restituire le quota 
«paglie dal soci cancellati per fmoro-
« sita, 0 dimessi ed espulsi », 

La procedura del sig. Conciliatore di 
Barletta, si vera sunt exposita, non po­
trebbe essere più cervellottioa. La con­
dannano, fra ie cento, due ragioni nota 
all'universo iotero. La prima che gl'irj-
soritti nelle .Società di mlatuo soccorso 
riuunziano, in., forza dello statuto, al 
quale si obbligatìo di sottostara a qua­
lunque diritto par sé e loro eredi della 
quote pagate per contribuzioni sociali ; 
e lo statuto della Società in causa con­
templa questa disposizione; la seconda 
che r autorità giudiziaria è itioorapa-
tento, secondo il parere dai tribunali 
superiori e della stessa Cassazione di 
Roma, a pronunciarsi sulle vertenze di 
ordine, amministrativo surte nelle So-
oietà di mutuo soccorso, vivendo queste 
ea!(ro lege, cioè prive di persona giu­
ridica. 

Abbiamo fiducia ohe queste ragioni 
saranno safflcieijli a convincere il ji^.i ir 

conciliatore dì Barletta dell'errore da 
lui commesso; e persuaderlo di la,90iara 
d'ora in avanti codeste istituzioni tanto 
lodate,: da tutti, J a » ,vicevèrsa reiette 
pèrsintì.dalia legislàzidna italiana, ohe 
aggiustino ì prdpi't dissidi trtt loro còme 
hanno i:fatto fin i qui-tcollà: sola' sòprta?' 
del- buon senso e della cari}à frateriiài 

Il Palazita di ifìlàòoio. —- L'esitò, 
felieissiaio otte»uiiéàe!l'iovàrijo sòprso 
tt Montreal,: Canada,jdal palazi!ó:eòsii*ut-
tO di blocchi di ghitt.'olo, ha inoórag-
giato gli intraprendltei a fare, altret­
tanto ,nell'imiuente stagione infernale 
e Superare ciò ohe fu,tatto nell' inverso 
précédente. 

Già molti commercianti, i primari al-' 
bórghi; la società dei vetturini, ed altri 
anno sottoscritto vistoso somme perchè 
1'edificio; di ghiaccio riesca grandioso 
ed il carnevale più dell'ordinario sia 
per essere attraente. 

Anche il municipio contribuirà gene­
rosamente la sua parte a tale oggetto. 

Si prevede ohe se l'inverno scoirso i! 
concorso dei visitatori americani tu gran­
de, nel prossimo sarà di gran lunga 
maggiore. . ' 

Chi piti spende meno spenilB, — PerohV 
tanto scredito dellespeoialità medicinali 
oliB: giungendo dall'estero, inondano l ' I-
talia già piena a ribocco delle proprio? 
Perchè,tra gli uomini onesti inventori 
di buone, specialità vi si frammischii 
un nembo di speculatori ài quali nulla 
importando.la pròpria, coscienza ed il 
danno che fàuno all'umanità coi loro 
falsi rimedi tentanoall' unico scopo d'im­
pinguare la borsa. Questa tristo situa­
zione è deplorala da tutti i buoni, perché 
si veggono afi'a.wiatl agli .«litri quantunque 
sentano aitamenta di non meritare un 
tanto avvilimanto. — 0n caso nuovo 
e forse unico negli annali Terapeutici 
è ciò chfl sta accadendo da qualche 
tempo all'illustre : prof, cav, Giovanni 
Mazzolini di Roma. Dopo l'invenzione 
del suo Sciroppo di Pariglìna Composto 
a dopo il rumore òhe esso ha fatto e 
sta facendo nel mondo por la cura delle 
malattie umorali ad Utìa spocialità per 
la innanzi appena conosciuta si sono 
appropriate virtù depurative sublimi, 
cercando tutta la vie possibili di ma­
scherare le virtù del vero Sciroppo De­
purativo di Pariglina del Mazzolini di 
Roma, e si sono per fino copiato la sue 
lazionoine^ popolari che prima si erano 
ttiesse in ridicolo, per ingannare mag-
giormenta il pubblico, — Il dott. Maz-
zolini di Roma ohe non ha fatto né fa 
mai questione d'iutaresse, pel solo do­
vere che ha di sostenere avanti il pub­
blico l'efficacia a la verità dell'azione 
del suo preparato ed anche pel bene 
dei malati fa osservare, che la sua ispe-
olnlità non contiene uè alobot, né mer­
curio come altri Depurativi di antica 
data, che nella sua Pariglina vi sono 
associati succhi di nuovi vegetali da esso 
solo conosciuti e scoperti e ohe siccome 
usa la più scelta salsapariglia, che va 
da se è ogni anni ad acquistare in In­
ghilterra non può avere che leggeris­
simo guadagno mantenendo sempre il 
vecchio prezzo di L, 9 per botiiglia. Ed 
ora basti su ciò giacché ognuno conosce 
l'adagio con cui iucominoiai il presente 
articolo : « Chi più spende meno spende », 
• Unico deposito in Udine presso la far­
macia di 6, Comessatti, Venezia farma­
cia Dotncr alla Croce di Malta 

ITotiziario 
Per gli enti morali riconosciuti. 

Roma 14. I Consigli d' amministra­
zione delle ferrovie dell' Alta Italia, 
delle Romano e dalle Meridionali doli-
bérarono ohe la riduzione del 75 0,0 si 
accordi soltanto'agli enti morali, alle as­
sociazioni, ed alle ojjiporazioni rioono-
sòlute. ' •":. *• 

Il nuovo ministfo della marina. 
L'ammirat;lio Del Santo assumerà lo 

ufficio di ministro della marina. 
Parò consegnerà prima la squadra 

all'ammiraglio Acton, 
Si dica che veirà promosso vice-am­

miraglio. 
Smentita. 

I gioi-nali ufficiosi sraaiitisoono la 
voce che Levito, segretario generale 
a! ministero dell'interno siasi recalo a 
Napoli, 

Grispi va a Palermo. 

L'on. Orìspi partirà da Roma venerdì 
per Palermo, Egli vi terrà l'annunziato 
discorso domenica. 

Altro che pace ! 
Trieste 14. L'appostamento di gen­

darmeria del torte di Dragoli in «Cri-
voscie fu assaltato dagli insorti. Dopo 
un lungo e sanguinoso combattimento 
questi furono respinti sui confini del 
Montenegro, 

mihiUsti e gendarmi, 
Vienna 14, Un dispaccio della IV. t\ 

Presu da Odessa annunzia che nel gó- ' 
verno di Karkoffinihìllsti,progettarono 
di assaltare la posta.: l gendarmi che , 
erano siati .avver,titÌ|.,SpOrtai?dno, 11 po­
stiglione. Tuttavia Iftihiliàti'non, desìstet­
tero js'implguò di una nottéjlujìga.lotta. 
Irà sette ;ulhìltstl óquatt t 'or ' lMftf mi i 
liti hlliilista;: ferito graveiàeiitè^^fe fatto 
pHgioniero;:Ma:.tnBntri3: lo,,:,,sÌ,; t'raspor..̂ ,̂ 
taVa a Karkofl'J'moi'l i:;ayeva-'vtógcriattì 
una forte dosa ìli veléno. 

'Óltiin^_l'osta 
fi/i («sòrt»' coitituìrona un gouefna , 

provvisorio. 
Belgrado li. Gli insorti acacciati dal 

distriitto di kiiithoar rifugiaronsi a Ku-
yuzevaz, vi sollevarono la popolazione, 
ai impadronirono di quattro cannoni, e 
formarono lia governo provvisorio sotto 
la direzione di Slanoiéviz, Inseguiti dal­
le truppe fui'onò baftuti a Vratanilza. 
Dopo un combatlimeuio di duo ore Ku-
iaZevaz si arresa, ' 

Intanto un gruppo di contadini pro­
fittando della assenza delle truppe da 
Ak'XÌnatz, ed aiutati da alcuni abitanti 
della città: attaccarono laprìgiòne e li­
berarono Staiiko-Potrbvicli ex-députato 
radicalo .condannato per falso o si im­
padronirono del potere. 

Il generala Jovahovìts vi si reca per 
stabilire l'ordine bòi ' truppe. Altrove 
regna tranquillità, (I) 

Telegrammlw 
Cieruianiaé 

Berlino 18. Giers conferì lungamente 
con Hatzfeld e desinò con l'imperatóre. 
Partirà da Friedriohsruh direltato^nte 
per Montreux senza tornare à Berlino. 

Il principe: imperiale differì la sua, 
partenza par Genova e Madrid a sabato 
mattina, 

Stalin. 
. Genova 14, È arrivata la squadra 
Germanica che porterà ih Spagna il 
principe imperiale. : 

Genova 14, Il principe imperiale arri­
verà direttamente da Uerliuo domanica 
notte scenderà al palazzo reale, 

Serbia. 
Belgrado 13, Il ministro di Serbia 

presso l'Italia è partito per'Roma. 

y&ustria-Ungiicria. 
, Vienna 14. Le delrgazioni tennero 
oggi l'ultima seduta. Furono votati de­
finitivamente tutti i progetti del gO' 
verno. 

Kalnoky espresse i ringraziamenti dal­
l' imperatore per il patriottismo che 
guidò i lavori delle delegazioni. 

Kalnoky ringraziò pure in nome del 
ministero comune per il concorso e la 
fiducia prestatigli. 

La sessione tu chiusa. 

Madrid 14. Un telegramma da Berlino 
conferma il cambiamento d'itinerario 
del principe; partirà il 18 corrente da 
Genova e sbarcherà il 21 a Valenza. 

Portogallo 
Lisbona 14. ì giornali dicono che i l 

priooipa di Ouruiania dopo 'il suo viaggio 
in Spagna verrà a Lisbona ove si im-, 
barcharà sopra una nave tedesca per 
Amburgo, 

Memonaleiei privati, 
Comune di PalaZ2olo dello Stella 

Avviso di concorso a medico oomunalo 

A tutto novembre corrente è aperto 
il concorso al posto di Medico-Chirurgo 
dei eonaòrziati Comuni di Palazzolo delio 
Slolla e Precenico, aventi assiemo circa 
25U0 abitanti e, situati in pianura con 
strade in ottimo stato. 

Lo stipendio è di lira 3000, pagabili 
in rate mensili postecipate. 

La nomina è triennale; l'eletto en­
trerà in funzione il 1 gennaio 1884; 
risiederà in Palazz'ilo; dovrà prestare 
il suo servizio gratuito" a tutti \ comu­
nisti ed eseguire gratuitamente la vacci­
nazioni. 

Le istanza d'aspiro saranno corredate: 
a) dal diploma di laurea; b) dalle fe­
dine penili ; e j dai oertiflcati di nascita, 
di moralità, di sana fisica costituzione 
a del servizio eventualmante prestato. 

Mazzolo dotto Stolta, 1 Novoiabre 1883. 
Per II Sindaco di Palazzoto 

G. FANTINI 
Il Sindaco di Prooenico 

G. SOHIOZZI 
Il Sogrotarìo di Falazzolc 

G. Pimani 

"' M l l B C A ' r O POLfcASlB.^ 

Udine, 15'Boóstrtòra. 
Oche af:.Ì!:ilògr. dàl.O.80aO.7S : 
Galliiia":•'>:&:•, : da l . 0.98 a I l i o 
Pollastri v i i : ; , : . : , j , . . • "dà 1.1.10 a 1.80 
Pol l ì 'd ' Indi fes i dal,0;èO:a0.9BaÌ;00 
Anitre , ' / « i j ' i t n ' • • • • :da l -1 .00 :a l . lB 

•; M B l B C A | i f e ; ; é U M Ì « A B W • ̂  • 
fh:ftMm,'i^àovfmÌre, 

Granoturco dal . 9.00a 11.25 
: Frumento da l . IT.OOa 17,B0 
SòrgòroBso da li 6,00 a 7,00 
Segala nuova dal; 11 ,00à l l ,3S 

.:. :<V','MteBCJATO fn i c r i 'A . : 
Udine 13 npnembre. 

Castagne - da 1, lOjÒ a 14Ò0 
Lupini , dal. 7.—a 7.50 
Faglnoll del pianò da 1.16.—a 17.— 

CosiniiÉ'riRiLi. 
Vdifie,15 nocemhh. 

Legna in sorte : dal .a .00a2.8d ' 
Carbone da 1.4,50 a, 6.80 

. M K n C A ' i ' o , . ! ? ! » . - * © 

. ...Udine, Ì5 novembre. 
Fieno: nuovo dal.-2.80a5.00 

Paglia da lettiera: ; da hO.—a 4,30 

!MlEllCA*«::»I5Ìt , I ia ^ E T A 

• ' , Milanèi 18 novembre 
Il nostro mercato resta stazionario 

nella sua siliiazidhe di scarsi affari in 
tutti gli'articoli, a prézzi^non variati. 

. ,' " > : ' « ' < , • ' » 

DI3¥>AC<5I D I B O R S A 
VEÌTEZIA, l'I novombro; 

Rondita «od. 1 goniialo 87.93 ad 88.08, Id. p 4 
1 loglio 90,15 a SO.S&Iiondra 8 mesi 24.94, 
a 2498 Fnmooae.avlBta 99.ófi a 99,70 

, , rattite, '. . . 
,̂  Pozzi da SO franchi da 20,—a —,—; Bau. 
óóniite attatiriaohó da 207,60 a 208,—; Fiotinì 
austrlaohi d'arneuto da-^,—a —.—. , 

Banca Veaoia l̂ .gennaio dà —a,—: Sòoieti 
Costr, ToB. 1, goao, da —a — 

..PDJENZE, U liovenitoo. 
Napoleoni d'oro 20,— —r. Iioadra 24,98 

Pranoeao 99.80 AzioniTaliaoDW.;-T-T- Baiioa 
Kazlonalo . —; Fotrovio M8rid,{oon,) —-,— 
Baac* Toscana ——; Credito Italiano Mo­
biliato ; Eondita italiana 90.60 

DISPACOI PAKPJDGQIiARI \ 

VIENNA, 16 noTombro ^ 
Rèndita austriaca (cwta) 78 7Q Id.. autr, (arg,) 
78.40 rd, auat, (oro) 98.66 Londra liiO.86 
Hap; 9.61 ^ 

, MILANO, Umymbre , ; ', 
Rendita italiana 90.10; siirali —.— 
Napoleoni d'oro :-. " „ , . — . — 

PARIGI, 15 notembre 
Oldasura della sera Band. it. ,90.1S , , 

Proprietà della Tipiigrafla' M, BARliusoo 
BUIATTI ALBSSANDRO, gerente respoMS. 

l e p a da fuoco 
segati e spaccata fraijca di dazio e con­
segnata ai piano terra doU'abitaziono dei 
ooramittonti per pronta cassa ai prezzi 
seguenti; . 
In pezzi intieri (borre faggio) p .Q. 'L. 2.80 
Spaccata per uso cucina » »,3,00 
Spgata'espaopatap.lisofrankliD» » 3..40 
Fascine. :. , »,» 2 8 0 

Per commissioni all'uflìoio dell'Im­
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subburbio Pracohiuso, ed allo spaccio 
tabacchi in via Palladio, 

Al Negozio d'orologeria 

è in vend i t a il nuovo Remontoir 
Intpei'incabiic. 

N U O V O S I S T E M A 

e DENTIERE Dptt, 
Chirurgo Dent i s ta Meccanico 

UDINE Via Paolo Sarpi N. a 

QRIFICAZIONI inalterabili con oro adesiva 

OPSiUAiBIONI SElnieA nOIiOBE! 
— otturazioai in "platino e smalto artificiale —. 
Guarigione istantauea di tutti i dolori 

dei «Ei l 'TI 
Deposito acque e polveri dentifrioi-

(vedi avviso quarta pagina) 



IL F R I U L I 

•fee inserzioni si ricevono esclusivamente airiifftcìo d'amministrazione del giornale I? Frhdi 

i^mm^ 

mkmmmmmmm 

: ; • ;. • „ :. ar: OìiAYÌOr^GttMÉ j i» »eriivÌÌ,-ÌfilM«-: • ^ 

csB. latóalotó eblfflieî îiì Plaiia SS, f i*tro e lirib, nr 2. 

; "RiveMitari ! In UiIlniS, Pnbris Angelo, Gàmélli Francesco, Atifoiiió 
PontÌitt'i,"'(F)lì(ìpi»MÌ) forma cisti] : et:* p i * i i i , Fni'mncia C. Zahetti, Far-
(n'noia jjRotjtoiii ; l ' i r lei i léj . Farjniìòla C. Zanetti, G. Seràvallo,' ìnVa. 
Fnrmaiifà N. Àndrovici j' »Ì<«SM»O, Giapponi Cttrló, Friiisi C.,, Santoni( 
Spo|i|t»pSiAy!àtóSi!ej»'i«i!, GriiblpVilz ( FlMÌmc, 6. Prodram, Ja-
ckol F.|i MIJ«no , Stabilimento, C. Érba,.>mjjtafaola n; 3, o sua 

,;Stt(!corsHè;Gàrioria Vittorio Emaniiélo «.72,? Casa À. Mlinzoni e Conip, 
vìi; Sàia' l à ; lioitt», via Pietra, 86, Paganini o Villani, via Boromoi 
n. 6, é in tutto Io principali Farmacie del Kèjno. 

: -lidh:è alla facile;ed igtiiii'ìinto credulità:popiilàre,:nò sotto foriiiia-idi misteriósiiBpjjelìatiti élió tioiiprésehtiatBotcluéito proparàtóvdól,ndsti-o 
fetobtoriòj-*-, Dòpo, nua lunga scria di anni; dî  successo .a dòpo^'osséroHtìéwJttóreflodtlto.óvttoqiièjsqà^^ 
chó,'8i; riiccoiiiàndfc ;,', : ' /,.,:,v^ 'ir[' • \ \ ;.';•••;'-•,•/"•;,' - • "- ';'••••"';•:;,J^;v^;*^ii:t;-1' :>;^;'• '' ;Ì;? ••.•:^-:'[[••'• • "• ;;i';̂ '','i' ;' '\'-:^iy. :-;;;• ;;,--:.;;pi:,ì 

Noli è.óiiindi dn coiifóiidir'si óóii divéi'sè alti;ó jp'ccialilà farma_ooùtieliejnóf8qncl e sposàó dan& 
Comit; io'stósso nomo l'imjica'na iìi>stW;t.l|li^ è'un OL'EOSTEAIiATO' ohe'cpntieneiiJprinoipii dell' AliNlCA MòN'r,ÀNA,.Ó»est«ip!!inta: ,è;tialiva 

délioAipI, dei Wigi, dei PireiiSl.iiDt essii'diO'tt'iniménte'né parla Plinio, é fu cóùnscJiJtà fin dulia piii^reàotg.antichità. RepiilatiBsii^àcjjijtró; le, 
COMtìOZlOMl-CEREtSRAI<lj;pràdotte;da c i t t ó ó;da;èoi;)i:Hoayttti alla Pnnàtórf'tonSot'ttrtr Lìnlieo lavClasslBcò tti'' 
le Sinautefe,Còrimbìtare della;Sinjenesio Stfperfta. Più recentemente :fu, oggetto di accurati- studi del.-cWitn'co fBàsficfc cfie'jjótè: isolare il ; prìrici|il<) ' 
attivo :cl»amóto.ABNlC|r^Aio Mila sua particolare ;al)iviti; in Nariè^nala^ ónde J)ót6rla pr8sentarè sotto fórftla'''di un-' 
OLEOSTEAftAT^Jiaualo doWse avere ben datermipate od uilii SpfilioOTioiu lerapetiticlie. Fu.ijostro scópódi'fiiit^adóiare Umódó per pótèriaVei'-
lii nostra tc|a,IS;qi|flò,,nptv;: alteriti, tiia/dittivi;dpveSs8::àycfó'i;P^ del l'Arnica, .Ed inlìitli l, nostri sferri-furono icórómiti dfli f i i splendido 
aucocsso,' mediàiìtó, àlì'pp^ivcsitò, »|»c«lrtVfe eì'.àiì àiifioslt» «ppair ì i to ai i ios ten .c>iclW»lVi». liivjeiislltìneUc •'|ir«|>rÉclàj^ ..•;,;.;.; 
.. ...Ne deriva quindi che i;Bi|imri modici ed i coiisumatort iión tro^àtido ugiiale' alla nòstra lo tela all'Arnica d'altri laboratori b q.uella faìsilìciita' 

mediante una goffa e perniciosa imititeiòne, la respingono sempre é non . acccttaim : che qiiélla' dìtèttiimento aSquistata danai,, o-clie riconoscono, per. 
vera-dalle nostre marcho'dV'fabbriCiv;'••,.•••'•'•"• ^''•(;'•" :••• .^u;-•, r.,' ,'.",.•::'-•;,•,'• 

Innumerevoli sono le :guarigìoni ottenute nei ifci«irt«»IÉ«il,':nei ilftl»»-! « i t a « l i l i i ado i i i i i t c , nelle i«al'Btt(e,dc|ÌW.|'ènl'.((:òliobè; 
'nefritiche), come;pure -In ;,tntt«;:!»-éoM<M«loiilf;fBél(eV•negli-«ailnrlmfen(l ' ;«éllit | ie «élla'' 
-'lciie»>'rca,-.ecc..-E'pure;-iliil!spent)nliile iier^-lc'nl^ó . i iluloa'i, p r o v o i i l c n t t ; d a .À»tiii è''(la(4lr'l':W>''Ì'HtlèÌ,;'iM ,dél 
p ic ( l i , -ea l ( l od ha tanta altre utili applicazioni che è superfluo nominare. — Da questi prodigiosi effetti; della noto» tela'di leggieri, è fatilo 
conoscere quale sin il modo, con cui viabi! generulmento ;accottn e suggerita dai .medicine' Saraniohengiustlflca ti se.non ceuseremo «ài di rab'oéiitnndMi'e 
a l i>Hl>l>lica ili ^niirilnipsii d a l l o «iaiiitranaieloiil o p e r a t e d à , f | l i a io l i e lna lVBsló s p c o n l a t a r o . 

l'REZZoi L. ' J» al mitroì L. S rotolo di mezzo Wetros L. 8iS0:Wtò|ò di céhtim..25i L. Ì..SO.rotolo'di centim. 13 e. t . « rotolo; di; IO 
centimetri. — Si spMisce per t t ì t t o l i inoi tdo a tiiezzò postale contro rimborso ontecipato anche in francobolli, eoH'anmento dicent. 20 ògniròtolo.; 

Nomra, li 'dd dicembre l&S(ì. — Stimatissimo signor Gallsani. -^..liettò sui. giornali, e sentito, lodare iheneflci risultati daila sui,iprpdigiosa• 
Tèli* iilIMLFnlca, Volli anch' io proVilfla e ̂ iudicaroó dèlia sua, eflicacìii su di una lombaggine ohe giada rapito' tèmpo, per quante cttro io abbia: 
fatto, mi recava dei disiurbi non lievi, e debbo convenire óhó la sua anzidetta 'Te la «ÌH' . ÌPMIVM mi giovò móltissimo, anzi' trovai che, fu l'nniCó 
rimedio il quide potò-ridoiiarmi la primiera mia:salute già tanto deperita. — Suo deìJoiisiiwo INNOCENZO ME^̂ ^ ' 

MARCO 
X U 

Occorronti corapieti per 

MercatovecoMo, sotto il Monte di Pietà. 

la scrittura e oalligrafla -agli alunni delle scuole elementari 
maschili-e<femrnimli secondo il programma municipale ai seguenti prezzi ridotti: 

vtìtoie i MfMorê ^̂ ^L 1.70 --"Classe I superiore L 2.80 

Libr i d i , , tes to-per ' le -scuole , medesiriie con lo sconto del 5 per cento sul prezzo segnato. 

\Mhri(Aó, scrivere a q^ asciugante 
dafogU'8 formatòijuafto.scinvere Gentesimi 7 da fogli 8 formato quarto leon Centesimi IO; 

> 16, : » - * : *> » : 14, ;• >--:16 » » • » > 20 

o e p s T T i DI CABK;ELI.IÌIIIA E insÈteNO 
•,, ; Condizioni'; 0-;prM^i;:,speòiàli. ^pèl,Municìpi, •Cdi'pi mpra;li ed Ist i tut i di Educazione. 

Società Italiana dei Cementi e delle; Càlci ì t ì à i iMè 

uwììmm 
AVEXTB SBDB 

in ; Bergamo, 

CPU U Medaglie alle principali Esposi- MPITSLE SOOIAUE 
. zioni Nazionali ed iSslero I L.a,50o,ooo 

Ollìoine in Bergamn, Sóansió, ViUa di .Serio, Fradalunga, Comeduno, Pn-
lliazolosuU'Oglio, Vittorio e ì^anii presso Boma 

PROSPjETTO 
anni - quintali. 
1864 16,000 
JS65 20,«00 
1866 7(1,000 
1867 40,000 
1868 73,009 
Ì869 
Ì870 

' 1871 
•1872 829,000 

D|L'|pN8UI(10 , 
ianid 'òiffl'J»;: 
1878 363,000' 

PREZZI DI VENDITA 
^tiróa Cemento lenta presa L. 1.80 al CJ.'? 
*t' - Staz. Bergamo 

„ rapida „ ;,i 3.00 ,» « 
Staz- Bergamo 

- ,„.>:rapida' „ , ; :» 4.00 » » 
Staz Bergamo . 

Calòeidr, diPalazzòlo „ 2.60 „ „ 
- Staz. Palazzolo 

Cemento Portland. ,.„ 5.00 „ » 
Btaz. Palazzolo 

• -, , „ : „ q.s. „ 7.00 „ . , 
Wàt.hrinn òalce di Vittorio... „ 1.25 Vittorio 

, Calce dolce di Narni, 2,20 „Narn 

,: .Tlibassi per grandi forniture 
Bivoigersi alla Direjaioiie eletta: SoiielàmJlì^^apio od agli Incaricati looaU 

ove sono stabiliti 

,,, _ \ . AVVISO.liMffOÌl^'I'AMTB', •" 
' Alcuni 'fabbricanti di. qiài 'per' SocrèHìtiirfe .i, loro "'prodótti li. - spediscono 

.entro sacchicijlI'iscriziotieiSpct^tó/fatono ^ qualificano anche taluno di essi 
sètto il; nome iAl :.t}aloiliif aulica di.Pàlaisiolotod uso Palasnolo. — Ad e-
ìiérnare: il 'pencoio: .èfe.-tshto '{u Oirèzioui doi; lavori, ̂ mtito le Imprese, 
ed in genere, i consumatori di, materiali idràiilici, abbialio a rimanére hi-

'igannati-da-'tali'indióàzióni,'qu'ósla Società'ai fa dpv.jre di ricordare che i 
prodotti di,.^ua .fiibbricajiono, vengono spediti in sacchi aventi ab legaccio 
un timbro''ili {iiomlj'o, colla-nitirca di fabbrica approvala dal Governo e de­
bitamente depositatii per gli effetti di legge , ovvero io barili; con oticlwtla 
portante la:Ditta Bpciàle e la marca stessa; aenzai quali contrassegni ì con-
s'nniotori noli possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti doUaj Sooietìv Italiana. 

Avvertesl-.inóltro olio Jft .Calp Idraulioa di Palnazolo viene esclusi­
vamente prtìdort'a--'4a;;qùeBta Sóciótìt. 

.BergqmymanolSm LA DIREZIONE 

^ 

riBSRìGA-1.0MBIBDA 1 
d.i cono i r a i ar t i iacia l i 

POLENGHI, GAMBINI, CIRIO o Compagni 

BREMBIO -LODI-
Concimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati—superfosfati azotati — perfosfati potassici— 

guano lombardo — concimi completi per oomraissione. ; 
L'uso, allargato di questi concimi. è, si può dire, : la risorsa 

degh' agricoltori, r - La prova fatta nell'anno 1882 do-molti pos-
sìcrbnti del Friuli diede risultati cosi splendidi da superare di lóoltp 
la- aspetiativa. 

Deposito,per la provincia del Friuli IIDINE. 
Per eprainissioni rivolgersi al signor A . - P C B À S A S Ì T A 

e Conjp. , yia della Prefettura ti. ,6. 

ÀmMtA/rtatti'm^iimwtimi 

a mm 

ANTOEIO PANCESCATTO 
VIA MjìBOAIOTECOHIO 

Assortimento carte, stftmpe ed oggetti 
idi cancelleTia. Legatoria di libri. 

PREZZI BISOEBflSSIMI. 

PER LE 

iilii 

Ali LA -FAltlIJiCIA 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Qiitséppa Mazzini, in Udina 
• VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVILI 
Nnmerose esperioniie pMtièate ;. cpn Bpvini d'ogni ;,età, nel 

l'alto medio e basse Friuli, ; hànup Inminòsamehte dimpstrato che 
quésta Farina si può senz'altro .ntcnere. il mig!iore":e più .eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionefld IngriisSo, cònolfet-
li pronti e sorprcndenti.fla.poi una sppoialejmportanzaipei'Ia.tmtri 
zione deivitell'i. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latto, 
della madre,deperisoo non ppcp; 0oiru80<(li;nueata.Fiirina non sólo 
è impedito il deperimento, ma èlniglierata la nutrizipno, elb;Svi-
luppo dell'animale progredisce rapidamente. [',[, 

La grande ricerca ! che si ;fa dei - hósti-i Vitelli; sui np's'trj 
mercati ed il caro prezzo che sì pagano,^sp'éciàlrnóriteqù'elll bene 
allevati, devpnp determinare tutti gli allevatóri ad approflittàrne. 
fina delio,proye del-reale merito di questa Farina, ò il-subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua raaggiol'O densità 

N13, Recenti.esperienze hanno inoltre; provato ohe si presta, 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, le,per i. 
giovani animali specialmente, è una alimentazióne con risultaci, 
insuperabili. ". ^ . 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sai'aiino impartite Io 
truzioni necessarie per l'usò. 

i L i j i ìV i t ' f Wisi 'HI :ii4Wiriiiiit ! 

Per doglie vecchie, distorsioni'delle giunture, ingrossaraónti dei cor 
doni, gambe e dolio glandole. Per mollette, vesoiconi, cappelletti, puntìiie, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e del pelto. . 

La presènte specialità ò adottata nei Reggimenti di Cavalleria; e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data diEoma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Seziono 11, ed approv^p nello 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma, " . 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore PJcSro A z i m ó n O , (Jhiaiicy 
Farmocista, Slilano, Via Solferino 48 ed al ininntó presso la già Fai-macia, 
A n i m a n t i ora t i a l r o l l , Cordusip, 23. 

M l E a a i O i Bottiglia gi-ande servibile per 4 Cavalli L. « ~ 
.> mezzana , » . 2 » » .a.SO 
> ;piccola • -»• • .1 > » ».— 

I l i c i » J>C| JJOTlHll 1 
Con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. 

. NB. La presente specialità è posta sotto la protezione delle le^gi ita­
liane, poiché munita del rniircliio di privativa, concessa dal Regio Ministero. 
d'Agricoltura e Commercio. 

l.ì'luidoniaKiounIe A'̂ îmonti l'icostUueato 
le Ibi'Ke del Cavùlli e lluvini 

P r é p a r n t o e»ìsl«ialvan>e|i4é n e l I jnb i t ra tor lo d i ape . 
, clailltii v e t e r i n a r i e d e l o h i m i o u - iTarninclsta A x l u i o n t l 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepàcci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, dóbòiezza 
allo veni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e z z a d e l l a n o t t l g l t n li. S.ao. 
Per evitare contraETazioni, esigere la firma a mano dell'inventore. i 

Deposito iji UDINE presso la Farmacia; llomor» a Saiii(|rl dietro il Dmtfto 


